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Da Matteo, impariamo  

ad essere Chiesa, popolo di Dio

22 dicembre 2019 
IV Domenica di Avvento
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LIVE AUDIO VIDEO SU

In sogno...
È piuttosto singolare. E 
non manca mai d i 
sconcertare. Giuseppe nei 
Vangeli non parla. Non ci 
viene riferita neppure 
una parola uscita dalla 
sua bocca. Giuseppe 
ascolta ed agisce.  
Ascolta Dio che parla, Dio che annuncia qualcosa di grande che lo 
tocca da vicino, al punto da sconvolgere la sua vita affettiva. Dio non 
lo fa con mezzi potenti, con la forza indiscutibile di una 
manifestazione gloriosa. Dio si rivela nel sogno e parla al cuore di 
Giuseppe. Gli dice che quel bambino, che sta crescendo nel grembo di 
Maria, viene da Dio ed ha una missione unica. Gli chiede di prendere 
con sé la donna ed il bambino, di fare da padre a quest’ultimo, con il  
cuore, con l’intelligenza, con il suo lavoro, non solo di fronte alla 
società.  
Se Giuseppe non interviene nel concepimento di Gesù, la sua, tuttavia, è 
una paternità esercitata con tutte le sue risorse, un accompagnamento 
concreto, affettuoso, fedele, di un bambino verso la giovinezza e l’età 
adulta.  
Che cosa ci dice, oggi, questa Parola?   
Il Signore ama sorprenderci, come ha fatto con Giuseppe. E ci chiede di 
rendere possibile il nuovo, di lanciare ponti, di compiere gesti di 
fraternità, di soccorrere e di far fiorire la comprensione e la gioia.  

Ecco il modo migliore di preparare il Natale! 

Oggi nel Santuario di Rosa Mistica: alle ore 16.00,  
le Suore della Provvidenza  guidano il  Canto dei Vespri

UNA TRACCIA PER “VIVERE” BENE IL SACRAMENTO DELLA 
RICONCILIAZIONE 

Preparo il mio cuore: cerco di fare silenzio intorno e dentro me, per ascoltare il Signore. 
Mi raccolgo nel silenzio per qualche minuto: guardo, per qualche istante, il 
Tabernacolo: nel segno del pane è racchiuso il grande mistero di Dio.  
Ascolto ciò che il Signore vuole dirmi, leggendo lentamente il 
Vangelo:  Nel sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio…a una vergine, promessa 
sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. 
Entrando da lei, disse:  “Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te”.  A queste parole, ella 
rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L’angelo le disse: “Non temere, 
Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo 
chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il 
trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non 
avrà fine”… Allora Maria disse: “Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che 
hai detto”. E l’angelo partì da lei.  (Lc 1,26-38) 
Confronto la mia vita con la Parola di Dio: Maria è il modello di ogni credente, 
è la persona che ha avuto una capacità di accoglienza tale, da essere riempita dal dono più 
grande: Gesù. Ella mi invita a mettere la mia vita di fronte al suo “Sì”. L’angelo è il segno 
della presenza di Dio nel mondo: Qual è la mia immagine di Dio?  Sono proprio convinto 
della sua presenza nella mia vita e nella vita degli altri?  “Non temere!” è l’invito alla 
fiducia, all’abbandono in Dio, a mettere tutto nelle sue mani: Quale criterio guida le mie 
scelte, da quelle più normali e quotidiane a quelle più importanti e significative? In 
relazione alle persone, alle cose, al Creato… “Eccomi!” è la risposta di Dio all’uomo che lo 
cerca e, nello stesso tempo, il desiderio che l’uomo ha di Dio: Come esprimo il mio desiderio 
di Dio? So ritagliare dei momenti da dedicare alla preghiera, a Dio?  
Chiedo perdono: Mi metto davanti al  Signore, presente nella persona del sacerdote, con 
la coscienza di ciò che realmente sono: con le mie fragilità, con il mio bisogno di salvezza.  
Cerco di vivere questo Sacramento in tre tappe: 
CONFESSIO LAUDIS: comincio il colloquio penitenziale rispondendo a questa domanda: 
dall’ultima “confessione”, quali sono le cose per cui sento di ringraziare maggiormente Dio? 
In quali situazioni l’ho sentito particolarmente vicino? 
CONFESSIO VITAE: ora cerco di rispondere a questa domanda: a partire dall’ultima 
“confessione”  che cosa mi pesa particolarmente davanti al Signore? Che cosa vorrei che Dio 
togliesse da me? 
CONFESSIO FIDEI: con le mie parole cerco di esprimere, ad alta voce, la mia fiducia in 
Dio che, attraverso il suo perdono, mi dà la Buona Notizia: “Va’ in pace. Mi sono preso io il 
carico dei tuoi peccati, delle tue fatiche, della tua poca Fede”.  
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STELLA COMETA SUL MONTE QUARIN 
In queste settimane si è accesa, come tradizione, la 
stella di Natale sul Monte Quarin e con essa è apparsa 
la parola “AMA” che diventa un invito a combattere 
l’egoismo dentro il nostro cuore ed accorgerci di 
coloro che ci stanno accanto! È proprio vero quanto è 
scritto nel libro degli Atti degli Apostoli: “C’è più gioia 
nel dare che nel ricevere”. E comprendiamo perché 
Gesù di Nazareth abbia lanciato come fondamentale 
messaggio e come sua massima indicazione: “Questo io 
vi comando, che vi amiate gli uni gli altri” (Gv 13,34). Egli sapeva, da perfetto 
conoscitore dell’uomo, che amare, il fare del bene, è la vera via alla felicità. 
Un grazie di cuore a tutti coloro che hanno permesso la tradizionale iniziativa. 

RECITAL DELL’AZIONE CATTOLICA DEI RAGAZZI 
Puntuali ed entusiasti, come sempre, l’ACR invita la Comunità al                                  
“Recital di Natale 2019” che si terrà questa sera, alle ore 20.30 presso la Sala 
“Maria Rosa” in Ric. Sono ormai cinque settimane che i provetti attori si stanno 
cimentando con il testo natalizio che ci verrà proposto. Un grazie di cuore agli 
Educatori che, con passione, stanno coinvolgendo bambini e ragazzi (e non 
solo…) 

SPAZIO CARITAS: NOTIZIE PER UNA COMUNITÀ SOLIDALE 
Oltre alla mensile Borsa della spesa, in questo mese di dicembre, in 
collaborazione con l’Amministrazione Comunale, è stato realizzato “il progetto 
dei cesti natalizi”, attraverso il quale, i Volontari della Caritas hanno potuto 
consegnare a numerose famiglie cormonesi un ulteriore significativo “dono”. 
Ricordiamo, inoltre, che in occasione delle festività natalizie, alle famiglie con 
bambini, sono stati consegnati dei regali che i più piccoli potranno scartare: tutto 
ciò sono gesti ed attenzioni per rendere più bello il loro Natale.  
Grazie a tutti coloro che, in diversi modi (e con fantasia), portano avanti queste 
esperienze di solidarietà. 

AIUTO PASTORALE PER LE FESTIVITÀ NATALIZIE 
Durante il periodo natalizio sarà presente nelle Comunità Don Mathieu 
Nicolas Koala, sacerdote del Burkina Faso, studente universitario in Sacra 
Liturgia a Sant’Anselmo (Roma): fin d’ora il nostro grazie per la sua presenza in 
mezzo a noi.

CELEBRAZIONI NATALIZIE 
LUNEDÌ 23 DICEMBRE 

Novena di Natale in Rosa Mistica ore 06.50 oppure ore 18.10 - segue la S.Messa 
*** 

MARTEDÌ 24 DICEMBRE 
ore 06.50 – Rosa Mistica: Canto delle Lodi nella Novena di Natale 

*** 
S.Messa nella Vigilia di Natale 

ore 16.00 Casa Albergo di Cormòns 

S.Messa della Notte Santa: 
ore 19.00: Chiesa della Subida (in lingua slovena) - ore 22.00: Borgnano – Brazzano 

ore 23.00: Duomo di Cormòns  
ore 24.00: Chiesa di Dolegna 

MERCOLEDÌ 25 DICEMBRE   
NATALE DI NOSTRO SIGNORE 

Cormòns: 
ore 08.30 Rosa Mistica  

ore 10.00 - ore 18.30 Duomo 
Ruttars: ore 10.00      Brazzano: ore 11.00       Borgnano: ore 11.00  

Nel pomeriggio ore 16.00 in Rosa Mistica: Canto dei Vespri Solenni del Santo Natale 

GIOVEDÌ 26 DICEMBRE: SANTO STEFANO 
Cormòns, Rosa Mistica:  ore 08.30  

Chiesa di Mernico: ore 10.00        Giassico, Chiesa di Santo Stefano: ore 11.00 
(Attenzione: non viene celebrata la S.Messa vespertina delle ore 18.30)  

ROSA MISTICA, OASI DELLA RICONCILIAZIONE 
   
Domenica 22 dicembre:   dalle 16.30 alle 18.00 (don Fausto - don Paolo) 

Lunedì 23 dicembre:  dalle 08.30 alle 10.00 (don Fausto)   
    dalle 09.00 alle 12.00 (don Paolo - don Mathieu) 
                            dalle 15.00 alle 18.00 (don Fausto - don Mauro ) 

Martedì 24 dicembre:   dalle 09.00 alle 11.00 (don Mauro - don  Paolo ) 
    dalle 10.00 alle 12.00 (don Mathieu) 
    dalle 15.00 alle 17.00 (don Mathieu - don Fausto) 
    dalle 16.00 alle 18.00  (don Paolo) 
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